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razione delle donne comuniste nello società italiano 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

renti diverse e anche lonta
ne dalla nostra, contr ibuire a 
da re vita a una organizzazio
ne di massa femminile un i 
tar ia la quale fosse una g ran
de palest ra por risvegliare e 
educare la maggior pa r t e de l 
le donne italiane alla vi ta po
litica e a una vita democra
tica, per por tar le alla lotta 
per le loro rivendicazioni fon
damenta l i e per le r ivendica
zioni democrat iche di tu t to il 
popolo. 

Adempiendo questi compi
ti ci proponevamo di da re un 
nostro grande contr ibuto alla 
emancipazione delle donne 
i tal iane, facendo penet rare 
profondamente lMdea d e l l a 
emancipazione femminile nel 
la classe operaia e t r a i l a 
voratori , conquistando a que
s ta idea gruppi sempre più 
numerosi di ci t tadini . 

Come abbiamo lavorato per 
raggiungere questi r isul tat i e 
che cosa abbiamo ottenuto? 

Posizioni nuove 
O c c o r r e riconoscere che 

molte posizioni da noi affer
mate allora, erano nuove, non 
erano quasi mai s ta te affer
ma te con quella chiarezza e 
con quello spiri to di conse
guenza in seno al movimen
to democratico e nemmeno in 
seno al movimento socialista 
della classe operaia. Non c'è 
quindi da s tupire se le co-
;,e che ci proponevamo di fa
re non sono s ta te fa t te tu t 
te subito. Non c'è da s tupi
t e se nella applicazione del
la linea da noi indicata po
tevano esserci delle p a u s e , 
delle esitazioni, degli sbagli. 
Si tenga presente che da par 
ie di de te rmina te autori tà , le 
quali hanno un grande pres t i 
gio par t ico larmente fra le 
masse femminili, venne eser
citata nel corso dell 'ult imo 
decennio una part icolare 
pressione sulle masse lavo 
latr ic i , e sulle donne in pa r 
ticolare, per impedire che 
esse si schierassero come for
za at t iva accanto alle avan
guardie del movimento demo
cratico. che partecipassero a t 
t ivamente al movimento co
munis ta e socialista. Teniamo 
inoltre ancora presente che 
abbiamo a t t raversa to per lun
ghi anni un periodo di p res 
sioni ant idemocrat iche che si 
sono eserci tate sulle organiz
zazioni dei lavoratori , nelle 
cit tà e nei villaggi, allo sco
po di f renare la loro a t t iv i 
tà , di impedirne lo sviluppo, 
e alle volte anche tentando 
con la violenza e con la cor
ruzione di disgregarle o r e 
ca r loro a l t ro danno. -

Nonostante ques te circo 
stanze negat ive possiamo af
fermare che nel lavoro com 
piuto pe r il raggiungimento 
degli obbiett ivi che avevamo 
fissato, progressi notevoli so 
no stati compiuti e che que 
sti progressi possono essere 
persino considerati superiori 
all 'attesa che potevamo ave 
re allora. 

E incominciamo dal le c i 
fre: nel 1945, alla I Confe
renza nazionale femminile, le 
donne aderent i alla nostra or
ganizzazione erano 80 mila, 
ma questa cifra non si r i fer i
va a tu t t e le regioni d'Italia. 

Oggi, r ipetiamolo a n c o r a 
una volta, le iscritte al no 
stro part i to sono 575 mila e 
ad esse devono essere ag
giunte circa 100 mila ragazze 
i s c r i t t e all 'organizzazione 
della F.G.C.I. Da sole queste 
cifre danno il quadro di un 
vero e grande part i to , e in 
Italia vi sono senza dubbio 
iilcuni part i t i i quali sa reb
bero ben contenti di poter 
contare un tale numero di 
r.derenti anche contando a s 
sieme donne e uomini , giova
ni e vecchi. (Applausi) 

L'esistenza di questa g r an 

de forza organizzata, inqua
dra ta nelle nostre organizza
zioni. diretta per gran par te 
du quadr i femminili e dai 
quadri che dirigono in gene
rale il nostro parti to è già 
un elemento di trasformazio
ne e r innovamento della so
cietà i tal iana. Il fatto che in 
Italia, con tut ta la pressione 
reazionaria che è stata eser
citata per anni e anni sulle 
masse femminili per tenerle 
lontane dalla vita politica, 
per inculcare loro il terrore 
del comunismo e tener le sog
gette alle vecchie servitù, og
gi siano più di (550 mila le 
donne e le giovani donne co
muniste è u n fatto non sol
tanto di importanza tale che 
non può essere t rascura to da 
nessuno, ma è un fatto che 
già modifica qualcosa della 
s t ru t tura stessa della .'ocietà. 

Ma non dobbiamo g u a r d a 
re soltanto alla quanti tà . Vo
gliamo guardare anche alla 
qualità. Donne comuniste, gio
vani ragazze comuniste, che 
cosa vuol dire? Che cosa è 
una donna comunista? Pos 
siamo noi limitarci a dire. 
COM, puramente e semplice-
mente, che si t rat ta di donne 
e di giovani donno migliori 
delle altre? Io non part irei 
da una affermazione simile, 
perchè temei ci di peccare da 
un lato, forse, tli presunzio
ne, dall 'al tro lato, cer tamente, 
di disprezzo per alti e energie 
femminili e h e s i muovono 
nella società italiana. Sta ili 
fatto perù che la donna che 
è iscritta alla organizzazione 
di un parti to d 'avanguardia 
della classe operaia, di ispi
razione socialista e di azione 
comunista, quale è il nostro. 
è una donna urofondamente 
d i v e r s a dal comune, è 
una donna nella oliale si è 
iniziato già un processo di 
oiofondo ì innovamento e q u e 
sto processo già è arr ivato a 
toccare tutta una serie di r i 
sultati positivi. Per precisa
re meglio in che cosa consi
ste questa novità vorrei p a r 
t i re da alcune delle cri t iche 
che di solito venpono mosse 
n noi. da alcuni (leali a t t ac 
chi che vendono scagliati con
tro il movimento nostro 

Voi siete dei cattivi sog
getti, si dice, e si precisa che 
questo avviene perchè siamo 
dei materialist i , dei disgrega
tori della società, perchè p r e 
dichiamo la lotta di classe. 
Natura lmente quando ci si ac 
cusa di essere dei material ist i 
non si fa riferimento ad opi
nioni filosofiche. Il ma te r i a 
lismo, come sapete, è una 
corrente della filosofia, ma 
per quello che si riferisce a l 
le opinioni filosofiche noi non 
chiediamo l 'adesione a una 
corrente determinata per d a 
re una tessei a a colui che vuol 
combattere insieme e a fianco 
di noi, purché aderisca al 
programma che noi presen
t iamo e che è un program
ma di r innovamento socialista 
della società. Questo è scrit
to a tut te lettere nello S ta tu 
to del nostro parti to. Quando 
ci si accusa di essere m a t e 
rialisti, però, e noi chiediamo 
venga precisata l'accusa, si 

poco si allarga il quadro, per 
giungere alla conclusione che 
questo material ismo che noi 
istilleremmo all'.» grandi mas 
se della popolazione lavora
trice sarebbe la grande piaga 
del tempo presente. La gente 
semplice dei tempi passati . 
vedete c o m ' e r a diversa da 
quella di oggi. Moderati 
erano i suoi desideri, li
mitate e modeste le sue 
e s i g e n z e e aspirazioni! 
Spesso non andavano più lon
tano della possibilità di avere 
un pezzo di pane e un po' 
di companatico por la dome
nica e le altre fe.-to coman
date. eccetto quelle, s ' inten
de, in cui bisogna digiunare. 
Oggi invece, tutt i reclamano 
un salario sufficiente ade lo
ro necessità e vogliono un la
voro per poter ricevere que
sto salario e poi, via via, do
po aver soddisfatto determi
nate esigenze elementari , ne 
nutrono di nuove, e i bi.-ogni 
e le richieste aumentano COM 
clie più non è possibile sod
disfarle. Tut to questo deriva. 
dicono, dal material ismo che 
noi avremmo alimentato tra 
le nia.^i1 lavoratrici e quo.-to 

i piccoli contadini delle no
stro Alpi, per le popolazioni 
del nostro Mezzogiorno e del
le al tre regioni d'Italia? Ma 
le classi dominanti , corno si 
sono comportate e come si 
comportano, a propo.-ato di 
questi problemi? Ecco la d o 
manda che bisogna porre. Le 
clas>i dominanti , che non sa
rebbero inficiate di mater ia
lismo, ma seraficamente idea
liste, hanno sempre avuto e 
hanno tuttora case sufficienti 
non .-olo ai loro bisogni ma 
a quelli di parecchie altre fa
miglie. Nel p a c a t o , si Mino 
.-empie l'alte le loro c.t.-e lus
suose, lasciando dormile nel
le capanne il contadino, l 'ar
tigiano, l 'operaio. Non JHM 
questo furono considerato ma
terialiste. Se noi chiediamo 
dunque un tetto por tutti . 
perdio dobbiamo ev-eiv tac
ciati di materialismo insieme 
coi cittadini che avanzano 
questa ri \endicaziono? 

Ieri legge\o che a Milano 
hanno costruito una ca.-.i che 
è alta 114 metri , più alta del 
Duomo, e co-i alta che colo-
io che vi abi teranno agli ul
timi piani saranno al «li sO-

dove il pane manca >> non 
è sufficiente. Dunque e ma
terialismo rivendica - .• ù pa
ne? Ma che cosa cli.o.l.- l'uu-
nm del popolo clic iu>n ha 
pane sufficiente per la iami
glia? Chiede solo di poi r la
vorale , e lavorando o'tonori 
quello che è neccssar.o alla 
sussistenza propria e de: .suoi. 
Ma le classi domimeli, han
no sempre avuto .1 pa.u e 
il companatico, m i lo hanno 
avuto senza lavorale si: a i 
tando il lavoro do.:!, a l tu o 
servendosi della Io:o pus./io-] 
ne di dominio pei sodd.M.uo 
ad esuberanza tutto le esigen
ze della loro vita matonaie. 

La divisione in dossi 

Ma una società .n uii esi
ste questo squilibrio, i ta co
loro che vivono in quo! pa
lazzo, t r a coloro che abitano 
in ville principeseno e colui 
che è senza abita/.OMO e sen
za pane si può fot so duo che 
sia una società ernia? No, 
questa è una società proion-
damente divisa, ari.', spezza
ta nel proprio sino. Questa 
è la realtà della e s s e n z a 

considerato una avanguardia, lento di dare di questo qua -
ilovouo o.-sere dunque s t ret ta- d io . credo che si precisi che 
monte collegato con le grandilcosa è. di fatto, in Italia, 
ma «•-e delle donne lavora t r i - j la lotta por la emaneipazio-
ci e anche delle donne non ne della donna. Dico « in I t a -
lavoratrici. |lia>', perchè lo cose ixissono 

Le masse con le quali do- presentai si d iversamente in 
vote e s s e r e collegate sono altr i paesi. Da noi, la lotta 
quelle delle donne italiane 
Circa il modo come esso vi
vono, come lavorano, come 
soffrono e come si muovono 
por la propria difesa, un r ic
co quadro è stato da to negli 
interventi della nostra confe
renza. Riassumendo, quale si
tuazione possiamo dire che 
esista oggi per quello che si 
riferisce alle condizioni della 
donna? Esiste, credo, una s i 
tuazione analoga a quella che 

por la emancipazione della 
donna diventa ed è essenzial
mente una lotta, da un lato, 
per dei dir i t t i , cioè pe r l'e
guaglianza giuridica con gli 
uomini e per un costume, cioè 
per la realizzazione di fatto 
di questa eguaglianza, e dal
l 'altro lato è una lotta con
tro la miseria, per la eleva 
zinne ilei livello di esistenza 
delle grandi masse lavoratr i 
ci nelle città o nelle campa 

esiste nel resto della società S'"> ^ u t ' - l i <lll£ " ^ V , , 1 ' 0 ^ 
fluiscono por i a r .-i che il 

cerca di uscire dal te r reno 
dei dibattit i filosofici affer
mando che il difetto e pec
cato nostro, per cui ci si 
chiama in quel modo, sta nel 
fatto che ci occupiamo solo 
delle cose material i , del m o 
do come la gente è pagata . 
del modo come vive, del m o 
do come è in grado di da re 
una soddisfazione alle esi
genze della propria esisten
za. dalle più piccole alle più 
elevate. Voi par t i te sempre 
dalla considerazione di questi 
fatti mater ia l i , ci si dice, in
voce di par t i re dagli interes
si spirituali e riferirvi a que l 
le cose più elevate, che nulla 
hanno a che fare con la ba s 
sa material i tà . Ed a poco a 

I compagni Togliatti e I.oi»R« alla presidenza tifila seduta e nuclu.six.i (Iella (V.ileren/si 

italiana, f o r s e con qualche 
peggioramento. Siamo parti t i 
da una grande aspirazione e 
da alcune, anzi, da molte e 
grandi promosso. Aspirazioni 
o promosse però non sono s ta
to' soddisfatte se non in mi 
sura assai piccola. Sono state 
dottate norme le quali san
ciscono la eguaglianza dei d i 
ritti tra gli uomini e le don
no e quindi sanciscono uno 
degli elomenti fondamentali 
per la soluzione del problema 
della emancipazione femmini
le. Questo norme, però, sono 
s t a i o realizzate sol tanto in 
parto e in piccolissima par te . 

In una grandissima par te 
della vita civile osso sono o 
non realizzate o completa
mente ignorate, per cui il 
problema della posizione che 
è l'atta alla donna nella so
cietà i taliana è lungi, oggi, 
dall 'essere risolto secondo le 
linee che vennero tracciate 
quando si posero le basi del
l'odierno nostro regime demo
cratico. 

Nonostante che questa sia 
la situazione di fatto, un 
grande progresso è però sta
to compiuto, e questo progros
so si esprime nella formazione 
tra le donne di una coscien
za più forte dei loro diri t t i , 
nella creazione di organizza
zioni femminili che prima 
non esistevano e quindi nello 
sviluppo di un movimento 
ampio delle donne per la lo
ro emancipazione. 

Anche se in concreto la so. 
cietà italiana ha fatto, in 
questa direziono, pochi pro
gressi. dei progressi sono 
stati compiuti nel senso che 
la questione dell 'emancipa
zione femminili» è oggi senti
ta da diecine e centinaia di 
migliaia ili donne che prima 
completamente la ignorava-Ile masse popolari delle città 

movimento per la emancipa . 
zinne della donna si presenti 
come par te essenziale della 
lotta generale por il r innova
mento democratico della no
st ra società. 

Avete fatto bene, nella vo
stra conferenza, a sottolinea
re il dir i t to che lo donne han
no al lavoro, e alla par i tà di 
salario, perchè questo è un 
elemento essenziale per la e-
mancipa/.iono della donna. A-
vete fatto bone a sottol ineare 
questo dirit to anche di fronte 
alla situazione economica di
sgraziata in cui tut tora si tro
va l 'Italia, di fronte al mare 
di miseria che ancora circon
da le isolo dove vivono i be-
nestanti privilegiati . Non si 
combatte la miseria dimi
nuendo il numero delle perso
ne che lavorano. La si com
batte aumentando il numero 
delle persone che lavorano. 
Quindi la questione del dirit
to al lavoro per le donne si 
collega a tutto il problema 
del r innovamento economico 
della nostra società. 

Avete fatto bene a collega. 
re questa r ivendicazione con 
le altre rivendicazioni e lotte 
di na tu ra economica che ri
guardano de te rmina te catego
rie, gruppi, s t ra t i sociali. A-
vete fatto bene a sot tol inea. 
re che il movimento per la 
emancipazione della donna 
deve affrontare le questioni 
del costume, della cul tura, 
della scuola, dove sempre si 
ritrova la stessa quest ione dei 
rapporti tra l 'uomo e la don
na, rapporti che devono esse
re rinnovati , met tendol i su 
un piano di pari tà , di eleva
tezza. di reciproca l ibertà , 
onestà e sincerità. 

Una grande forza 

11 campo che sta davant i 
a noi, nella lot ta per la eman
cipazione della donna, a un 
certo momento può persino 
apparire senza limiti; ma ora
mai siamo un grande movi
mento, le forze democrat iche 
che si muovono sia nelle no
stre file che insieme con noi 
e accanto a noi sono così 
grandi, e così grande è l ' in
fluenza delle giuste posizioni 
nostre, che tut t i gli aspett i 
del movimento per la e m a n 
cipazione della donna possono 
e debbono essere affrontati 
chiaramente e t ra t ta t i con si
curezza. 

La lotta per la emancipa
zione della donna ha Un ca
rat tere che non lieve essere 
mai dimenticato, ed è proprio 
questa Mia molteplicità, per 
cui l 'attività stessa delle or
ganizzazioni di massa femmi
nili tende necessar iamente. 
sopra una sola linea generale, 
a spezzettarsi in numerose 
forme di movimenti concre
ti per obbiettivi parziali de
terminat i . Le donne sono in
fatti in tutti gli strati della 

società, appartengono a tut te 
le categorie sociali, possono 
avere gli interessi più diversi, 
ma in questa diversità noi 
dobbiamo sempre saper rico
noscere quell 'elemento fon 
damenta le che le può tutte 
unire nella rivendicazione e 
nel movimento per la loio 
emancipazione. 

Di qui deriva i a necessità di 
lina grande organizzazione 
delle donne italiano che sia 
unica e compatta, ma in pari 
tempo sia molteplice nelle 
sue iniziative a favore delle 
donne, delle famiglie, della 
infanzia, e molteplice, quind . 
nelle sue forme di attività. 
Questa organizzazione esiste, 
noi par tecipiamo ad essa, e 
ad essa dobbiamo continuare 
a da re il nostro contributo. 
in essa lavorare con tutta la 
nostra energia affinchè si e-
stenda, esplichi sempre nuo
ve forme di attività, pò.-.-a 
d iventare veramente l 'orga
nizzazione della maggioranza 
delle donne italiane unite at
torno alla bandiera della loro 
emancipazione. 

Io ri tengo che esistono le 
condizioni — e una delle con
dizioni è l 'esistenza di que
sto grande numero di donne 
e di ragazze comuniste — 
perchè questa organizzazione 
si sviluppi sempre più. di
venti sempre più autorevole 
ed efficiente. Esistono le con
dizioni perchè le masse fem
minili i tal iane, muovendosi 
per la loro emancipazione, af
frontando e risolvendo tutte 
le questioni dei diritti e delle 
rivendicazioni economiche che 
a questa sono legate, riescano 
a da re un nuovo e potente 
contr ibuto alla lotta per il 
r innovamento democratico e 
per il r innovamento politico 
della società italiana. 

dì peso delie masse lavora Ir ief 
nella situazione politica del 3>aese 

Ecco dunque quale è il 
compito principale che noi vi 
poniamo, anzi, che noi ci po
niamo. Se riusciremo ad as
solverlo avremo con ciò reso 
più potente tut to il movimen
to italiano delle masse lavo
ratrici per ottenere una pro
fonda trasformazione degli in 
dirizzi politici del Paese. 

Nella situazione i tal iana o -
dierna. è a questo movimen
to della classe operaia e del-

e ciò che scuote tutta la so
cietà, perchè queste pre 'o-e 
esagerate non pos-ono più es 
sere soddisfatto ,-en/a che .-i 
sconvolga tutto un ordine sta
bilito. 

La vita delle donne 
Ma come .-'.anno davvero 

le cose? Vorrei che prima di 
tutto rispondessero a que-ta 
domanda queile lii voi che 
sanno il modo come real
mente vivono le donne lavo
ratrici , che fanno parte ili 
quelle famiglie dove si vive 
:ii solo lavoro, di lavoro sa
lariato o del lavoro che si fa 
sul piccolo pezzo ili terra in
sufficiente a dare i mezzi per 
il .-ostentamento di tut ta la 
famiglia. Manca o è insuffi
ciente la casa, manca il letto 
per dormire , manca l 'acqua 
per lavars i . E ' dunque segno 
di or ientamento material ista 
r ivendicare una casa decente 
e un letto e l 'acqua per quel 
le migliaia e decine di m i 
gliaia di persone che vivono 
nei sobborghi delle grandi cit
tà come Roma, o Milano, o 
tante altre? E' material ismo 
rivendicare una ca^a abitabile 
e non un tugurio infetto per 
i pasto:* della Sardegna, per 

ora delle nubi , e avranno co.-i 
"l'impressione di vivere n°! 
cielo. Questa ca.-a è costata 
cinque miliardi — -1 dice — 
ma nemmeno .-o st- la c :!"i 
sia esatta. Per costruirla sono 
. tati impiegati 50.000 quinta
li di cemento, quaranta chi
lometri di tubature . UO.000 
chi 'ogrammi di acciaio mos-
-idabile. Ogni metro quadra 
to degli appar tament i di que-
-ta ca-a costa 150000 lire e 
^'.i appar tament i vengono 
v e n d u t i ciascuno qualche 
centinaio di milioni. Con i 
mezzi adoperati a costruito 
que.-ta ca-a si poteva far spa
rire qualche borgata di tu
guri, si poteva dare l'acqua 
ad alcuni villaggi. Ecco 
c o m e le classi dirigenti 
risolvono il pioblema del
la casa. Ma esse non sono 
ili materialist i , no. per ca
rità. sono di seguaci dei va
lori dello sp in to . Materialista 
è la donna delle Dargate di 
Roma che non può vivere 
nella sua catapecchia. Mate
rialiste le migliaia <h fami
glie di que.-ta condizione, ma 
che oggi a questa condizione 
si r ibellano. Eccoli, i mater ia
listi, d i e avanzano! 

E quante sono le famiglie 

delle classi. Noi non pred i 
chiamo la divisione e il con
ti.isto delle classi, ma ne co
stai.aaio la esistenza. Non sia
mo noi che dividiamo la so
cietà in poveri e ricchi, in p r i -
vileg.ati e diseredati . E' la 
società stessa in cui oggi vi
viamo. e questa società capi
talistica al t ramonto, che con
tiene in se questa rottili a. 
Noi lo vediamo e ne r ica
viamo le conseguenze. Co
lui o i quali chiedono lavoio 
e vogliono poter soddisfare le 
esigenze della propr ia esi
stenza. hanno dir i t to di farlo, 
non possono non farlo. Essi 
debbono ot tenere che le loro 
richieste vengano soddisfat
te. E se è vero che questo 
non si può più fare senza 
sconvolgeie gli ordinament i 
at tuali , in questo noi vedia 
mo la condanna della società 
odierna, capitalistica e divi 
sa in classi, e nella quale , per 
il modo ste.-so come è orga
nizzata, la maggior par to del
le r:cche77«- servirà sempre a 
dare sodd.-fazioni anche ai 
capricci dei ceti privilegiati. 
mentre inanelleranno i mez 
zi per sod 1 -fare le esigenze 
della pove: i ;ente, che vive 
soltanto de! • ioprio lavoro. 

(Vogliamo creare una società che garantisca 
una uguaglianza sostanziale fra i cittadini 

Quindi, se mai, no : r a p - che venga creata , mediante 
present iamo, se volete, il 
mater ia l ismo della g rande 
massa del popolo di fronte 
a quello della piccola casta 
dei privilegiati . Le d u e cose. 
però, sono molto diverse. Vi 
è una differenza profonda t ra 
ciò che noi diciamo ai lavo
rator i . t ra la lotta alla quale 
noi li ch iamiamo e la con
dotta delle classi dominant i 
nel passato e nel presente. 
Le classi dominant i hanno 
sempre soddisfatto al le loro 
esigenze sfrut tando coloro che 
s tavano al di sotto d i loro, 
c reando e mantenendo in v i 
ta disuguaglianze profonde 
t r a il ricco e il povero, t ra 
chi "possiede e chi non ha 
niente, t r a il privilegiato e il 
diseredato. In questo modo 
hanno soddisfatto se stessi e 
condannato gli al t r i all 'indi
genza. Noi invece vogliamo 
una trasformazione profonda 
di tu t to l 'ordinamento eco
nomico e sociale. Noi andia
mo al d i là di quel le che 
sono le rivendìcazion; del 

singolo, che p u r e vogliamo 
soddisfatte. Noi vogliamo in
fatti c rea re una società, la 
quale non sia più spaccata 
in classi, come l 'a t tuale e 
quindi scompaia il motivo 
profondo del la miseria e del 
disagio della maggioranza 
Vogliamo una società ove esi
sta una uguaglianza non sol
tanto formale, ma sostanziale 
t ra tut t i gli uomini , ma que 
sta uguaglianza sostanziale 
non vi potrà mai essere fino 
a quando l 'uno sa rà lo sfrut
ta tore e l 'al tro lo sfrut tato 
Noi lavoriamo dunque affin-

l'opera dei lavoratori , uniti 
insieme, organizzati in g r an 
di associazioni come e il no
s t ro par t i to e come sono i 
sindacati , una società nuova. 
nella quale il principio che 
regoli le relazioni fra gli uo 
mini sia il principio della so
lidarietà e della fraternità 
In questa società le r icchez
ze dovranno essere utilizzate 
per il benessere di tut t i e 
non soltanto pe r soddisfare 
i capricci e il lusso di pic
coli gruppi d i privilegiati . 
Noi lott iamo affinchè questa 
trasformazione avvenga in 
tu t to il mondo: vogliamo che 
tu t te le nazioni possano 'li
beramente procedere sulla via 
che conduce alla creazione d; 
questa società nuora , «.ano 
libere e indioendenti r vi
vane :n n.tce tra loro 

La donna comunista 

Ecco per che ec-a noi la
voriamo, per che cosa com
bat t iamo. Ma .-e questa è la 
concezione nostra nelle -uè 
linee fondamenta'::, rapidissi-
mament» indicate, si com
prende corr.e d o \ e esseri la 
donn.. la quale aderisce al 
nos t r i movimento; s: com
prendo in che cosa consiste lo 
elemento nuovo nella forma
zione. nel cara t tere e nell 'at
tività di questa donna. La 
donna comunista è una donna 
in cui si compie un profondo 
progresso della intelligenza, 
delfa volontà e del sentimen
to. In questa donna, infatti . 
l 'intelligenza è or ientata a 
cercare non solo quali sono 
i difetti della nostra società. 
come essa e organizzata e 

.-i -viìuppa, ma t<>me si la
vori per creare una società 
nuova; la volontà è tale che 
spinge a unirsi, a muoversi , a 
lavorare per el iminare le 
evase che rendono co-i infeli
ce !.. vita del la maggioranza. 
oggi, del cenere umano nei 
paesi capitalistici, e il sent i 
mento che tende a prevalere 
è di solidarietà e unità t ra 
tutti gii uomini che vivono 
del loro lavoro e che lavo
rando e combattendo uniti 
vogliono fondare un mondo 
che sia re t to dalle leggi e 
nell ' interesse del lavoro. 

E' stato detto, non ricordo 
da chi. nel passato, che al so
cialismo possono por tare tre 
co-e diverse: il bisogno. :1 
cuore e l 'intelletto. Il bisogno 
spinge alla lotta per le pro
prie rivendicazioni immedia
ta; il cuore ispira sentimenti 
di' solidarietà r fratellanza 
tra tut t i i lavoratori : l 'intel
letto fa vedere dove --ono i 
difetti della società capitali
stica e come sorge dal suo 
,-eno una società nuova. Vi e 
del vero in questa afferma-
7.ion*\ ma la cosa che io ir.-
tendi» sottolineare è che in 
colui il quale consapevolmen
te e comunista questi impul
si diversi si chiariscono e so
stengono z vicenda < si 
fondono assieme e questo dà 
luogo a una personalità nuo
va. diversa da quella di chi 
pur essendo un onesto citta
dino. o una bravissima don
ni:, non partecipa ancora al 
nostro movimento. Questa è. 
questa deve essere la perso
nalità delle donne comuniste. 
capaci di diffondere intorno 
a sé una luco più viva, perchè 
capaci di spiegare perchè le 

co.-e vanno in questo modo 
e come possono essere cam
biate; rapaci ili costruire e 
animare una organizzazione 
cii uomini decidi a r ivendicare 
: loro dir i t t i , a difendere i lo
ro interessi e a r innovare il 
mondo; o p a c i di suscitare 
sentimenti di solidarietà e ili 
fratellanza, di da re slancio ed 
entusiasmo a un grande mo
vimento che avanza sulla via 
de! r innovamento della socie
tà. Questo deve essere, q i a -
litativarr.ente. la donna comu
nista. e questo -o che sono, 
nella loro grande maggioran
za, per Io meno. ìe donne che 
aderiscono al nostro part i to, e 
sono in part icolare quelle che. 
come voi. sono dirigenti nel
l'uno o nel l 'a l t ro grado della 
r.<-. = tra organizzazione. 

I progressi che r.o. abbia
mo fatto nella criazi-jr.c M. 
donne d «tate di qae- ' a nuova 
pvr-on.V.ita perm<:leterr>: d. 
dire che sono stati -enc."o.l: 
;n que-ta stessa conferenr ». 

proprio - :i i . i par te pai 
avanzat i ::< he donne che vi
vono de) !>>-o lavoro, si r . -ol -
vonn r.or. la i cntanciosi. n^n 
r--c: i-r.in ir."i ». aia lv.-ora.ndo 
e. afra" 'r--i • .'. 1'• (••*'>. f ' f - 'n-
:ii> v i i ; ? :." a Lice le qu- — 
^t:or.. ch«- fa M-ono ossero r i -
so lv . (<-r. tu '": ', ]•>-.-> e.f.r.cr.-
!.. .n modo ine sia po-sioi.e 
r.-ti.ver.-- P- " queste aspet
to. il d.ba'.t.t-i che s: è svol
to qui è stato concreto, ch.a-
ro. p.) = .":vn f, nor quello che 
ne su, ìy-r.-- :'- è lavorato ,-,n-
c.'.e r.elie cn. iniss .cmi. in m(>-
do che ce: t.t.ì.-nte contribuirà 
a f.ir lavorare meglio e pro
gredire tutto 1! nostro par t i to . 

N-">1 c o r r a - - s o , quindi , r i 
tenga -: r.^-.-a fiire che oggi 
abbiarro r.e! parl . to una sol.-
da av'ing-i .r :..i eli donne r.el-
e ouali g a -i è formato o 
-i ' t a formi n io quel nuovo 
c.r. ' tere r i v si r ichiede da 
color'» : o ' : '"i vogl:ono co-n-
r.:.'.'(•?•' r,-o- la emancipazione 

nel modo come ha l ivor .vo eid: t j 
neile sue decisioni. 

Considero un " fatto molto 
po-:tivo che non si - . a n i p:ù 
sentite r isuonare le vecchie e 
vuote recriminaz.on: contro 
gli uomini che si disinteres
sano del lavoro delle don
ne. ecc. Questo recr iminazi i -
ni non avevano e non hanno 
un grande valore fino a che 
non portano alla concreta for
mulazione di chiare esigenze 
di or ientamento politico, d: 
attività organizzativa e di la
voro concreto. I problemi che 
si pongono a un parti to come 
il nosiro. il quale chiama le 
donne alla loro emancipazio
ne e vuole organizzare nel 

• J : •gre-.-o n: 
Permei t 

~nr.e 
atta 

e p - r 
a 5oc:e 

tar i poro di dirvi 
s jb . to che un.i avanguard.a 
è tale soltanto se fa part^ di 
un e s c r e t o e soltanto .-e è 
collegata con il resto dello 
e.-ereilo. Un drappel lo che 
sia i.-o'.ato dall 'esercito, che 
abbia perduto i propri colle-
gamenti con ii grosso delie 
truppe di cui faceva par te , 
non è più una avanguardia , 
ha perduto questo cara t tere . 
L 'avanguardia deve essere 
sempre collegata con Teserei 
to. Le donne che fanno par te 
della avanguardia comunista 

no. Vi è stato nello masse 
femminili, dunque, un note
vole risveglio. Le donne ita
liane incominciano per questa 
stradi», se non p e r al tra , a 
entrare nella vita politica 
collettiva e attiva, u far sen
tire la loro voce, a chiedere 
che vengano soddisfatte le 
loro rivendicazioni, a posare 
in qualche modo nella bilan
cia deltii eventi. 

Città e campagne 

La situazione è differente 
tra le città e le campagne. La 
mia opinione è che nelle cit
tà è aumentato il numero 
delle donne che studiano, che 
lavorano e quindi tendono a 
una esistenza indij>endente. 
Fra i coti urbani , inoltre, ten
de a modificarsi la tradiziona
le concezione reazionaria del
la famiglia, che pesava e pe
sa tut toia sopra io donne, che 
impedisce loro di muoversi 
per la loro emancipazione, di 
r innovare la loro esistenza. 

Nelle campagne invece, a 
mio modo di vedere, i pro
gressi in qt' s ta direziono so
no meno sensibili, od è inve
ce molto aumenta to il nume
ro delle donne che parteci
pano . o hanno partecipato 
concretamente a lotte reali 
per i loro interessi economici, 
per la difesa degli interessi 
dei loro familiari, per soste
nere le rivendicazioni delle 
organizzazioni dei lavoratori . 
Questo progresso è natural 
mente più sensibile là dove 
più forti sono le organizzazio
ni della classe operaia, dei 
braccianti , ilei contadini , dei 
lavoratori in generalo. 

Pe r quello che si riferisce 
alla situazione economica, n a 
turai mento. ci sono senza d u b 
bio gruppi ili tionne che h a n 
no migliorato a lquanto le loro 
condizioni di esistenza. N 0 1 
complesso, però, e r o d o che 
dobbiamo registrare una ten
denze! al |>oggior.imento. o 
questa tendenza viene accen
tuata dal pe.-o che esercita su 
tutta l'economia nazionale la 
e-i-tenza ri 1 milioni di di -oc
cupati . la chiusura di indu
strio part icolarmente impor
tant i cor le donne, come la 
industria tessile, da: fenomeni 
d: crisi cho vi sono n**l!e 
e: mp.a^ne. e da alcuni fatti 
di onl ine particolare, come 
por esempio la preoccupante 
.1;ffu-iono del lavoro d o l i o 
donno a domicilio in intiere 
regioni d'Italia. Questa dif
fusione si accompagna alla 
chiuv.ira di fabbriche- e lai* 
ratori d o \ e prima io donne 
lavoravano o peaciora la con-
à.z.i^e dol'.a donna, perchè 
..1 sottopone a un duplico la 
vi.;o. ouello domestico o que l -
:>> che viene fatto por l ' in-
traprendi to.c . e quindi peg 
2iora la sua situazione, anche 
se con-ente qualche aumento 
deal: introiti familiari 

Ad ozni modi , por quello 
che s- riferisce allo condi-
7ioni economiche delle donne 
no! nostro paese, credo che 
la ricorca dovrà es-ere po r -
trita avanti dallo compagne 
che dirigono :1 nostro lavoro 
femminile, in modo che sì 
pos-a avere un quadro più 

e delle campagne, che si devi 
guardare pr ima di tut to , se si 
vuole comprendere qualcosa 
di ciò che è avvenuto negli 
anni di cui ci r icordiamo, e 
di ciò che può avvenire negli 
anni che ci at tendono. 

Abbiamo subito venti anni 
di t i rannide fascista. Perchè 
abbiamo potuto l iberarci da 
questa t i rannide? Non soltan
to perchè c'è stata la disfatta 
mili tare del fascismo, ma pri
ma di tutto perchè vi è sta
to. per anni e per decenni . 
un movimento operaio e po
polare di resistenza e lot ta 
contro il fascismo, e questo 
movimento si è via v ia allar
gato fino a comprendere tut 
ta la par te migliore ilei po
polo. 

Oggi abbiamo una Repub
blica democratica e u n a Co-
f-titi»ziono repubbl icana che 
ha un forte contenuto sociale 
e afferma i dirit t i fondamen
tali di l ibertà dei ci t tadini e 
in part icolare dei lavoratori . 
Conio siamo giunti a questo 
risultato? Ci s iamo giunti 
perchè si è scatenato in Ita
lia du ran te la guer ra e dopo 
la guerra un movimento po
polare irresistibile, il quale 
ha contr ibui to a da re il colpo 
di grazia alla t i rannide fasci
sta e ha imposto i propr i o-
r ientamonti di democrazia e 
di progresso a tut ta la so
cietà. 

Pe r otto o nove anni il po
polo ha subito una pressione 
antidemocrat ica cont inua da 
par te del par t i to tu t tora do-
minante . Questa pressione si 
è esercitata a favore dei vec
chi gruppi privilegiati e con
tro lo forze avanzate della 
democrazia, contro il movi
mento operaio comunista e 
socialista. Ebbene, nonostan
te che questa pressione ant i 
democrat ica si sia eserci tata 
in tu t te le formo che voi co
noscete e j v r tanti anni di 
seguito, ossa non è riuscita 
a prevalere . Duran te tut t i 
questi anni vi è infatti conti
nuamente staio un movimen
to di mas-a organizzato che 
ha resistito a ogni a t to che 
veniva compiuto dallo autori
tà por calpestare ì dir i t t i del 
ci t tadino, per impedire l'a
vanzata dei lavoratori e re
spingerne le rivendicazioni. 
Quando alla f.ne si e d ise
gnata l.i minaccia di una 
specie ili colpo di S ta to 
per strozzare la d e m o 
crazia o dare vita, con una 
logge truffa, a un regime di 
tipo d . t ta tor ia 'c . ancora una 
volta il tentat ivo reazionario 
ha cozzato contro un grande 
movimento di ma-sa e questo 
ha avuto la sua espressione 
nelle elezioni del 7 giugno 
La vit toria r iportata il 7 giu
gno è stata una conseguenza 
di questo grande movimento 
cosi come è stato conseguenza 
ni un movimento delle masse 
tut to c;ò che si è r iuscito a 
s t rappare al part i to dominan
te per migliorare le condizio
ni dei lavoratori nelle campa
gne e nelle ci t tà . 

Qual 'è la si tuazione odier
na? Si può affermare che dal 
7 giugno in poi la società po
litica i ta l iana non si è mossa. 
F ra i gruppi pol i t icamente di 

riconoscere che i par t i t i che 
avevano ret to l 'Italia fino a 
quel momento non hanno più 
avuto il consenso della m a g 
gioranza della popolazione, 
mentre assai più di una t e r 
za par te della popolazione si 
è schierata coi part i t i a v a n 
zati della democrazia. An
cora oggi le sfere politi
che dirigenti vivono n e l l o 
smarr imento e nella confu
sione provocati da questi due 
fatti t r a le forze an t idemo
cratiche, conservatr ici e r e a -

I a compagna Yvonne Dumont 
ha portato alle donne ita
liane il saluto del Partito 

comunista francese 

zionarie. Siccome poi noi s ia
mo, come comunisti , pa r te es 
senziale del movimento demo
cratico che il 7 giugno r i 
portò quella vit toria, cont i 
nuano o chissà per quanto 
tempo ancora cont inueranno 
le discussioni circa la linea 
di condotta che dovrebbe e s 
sere s&'juita pe r r iuscire a 
farvi scompari re dalla scena 
politica o pe r lo meno a ri
dur re in modo sensibile la n o 
stra forza e la nostra in 
fluenza. 

Dibattito sterile 

precido e tappiamo quindi m e - rigenti ancora si d:scute di 
elio indirizzare la nostra a t - j q u e l l o che si debba fare e 
ljVjtà ! sempre si r iprende la stessa 

della classo"operaia e dei In-! Da questo quadro, o a lme- 'd i scuss ione . La sola cosa cu: 
vorat..:: . .0 vogl.ono es se re 'no da quel poco che ho c e r - n o n ci si vuol piegare e d; 

Interessante m a s ter i le d 
batt : to! Gli uni dicono che 
per s t roncare il movimento 
comunista ì 'unicc mezzo è f a 
re ricorso alla violenza ape r 
ta e ne invocano l 'applica
zione. Dall 'a l t ra pa r t e p e r ò 
qualcuno ha conservato t a n 
ta memoria da r icordare che 
il fascismo pe r vent i a n n i 
esercitò la violenza più sce l 
lerata contro di noi e che 
noi siamo to rna t i al la luce del 
sole, dopo ven t ' ann i . assai più 
forti di pr ima. Allora si c e r 
ca di fare una correzione. La 
violenza aper ta dovrà lasciar
si in disparte , dicono, ma 
occorrerà una pressione a n t i 
democratica cont inua, eserc i 
tata dagli appara t i dello Sta
to. dalle autor i tà , da l le o r 
ganizzazioni polit iche che 
ideriscono a l governo. An
che questo pe rò è già s ta to 
fatto, dal 13 apr i le m s fino 
al 7 giugno 1953 e il 7 giu
gno ancora una volta siamo 
r.sultati più / o r t i d i prima. 
Bisogna dunque , por isolarci 
e metterci al bando, lanciare 
forte il grido d 'a l la rme con
tro la minaccia ter r ib i le che 
noi faremmo pesa re sul la so

cietà? Cosi dicono gli uni, 
ma qualcuno subito obietta 
che se si fa sapere a tutt i 
che i comunisti vogliono rad i 
calmente cambiare le condi
zioni della società at tuale, 
avverrà che milioni e milioni 
di donne e di uomini si 1 ac 
coglieranno a t torno a noi, 
perchè milioni e milioni sono 
quei ci t tadini che aspirano a 
un ta le cambiamento radica
le, perchè nelle condizioni 
odierne non possono più v i 
vere. Quindi ora hanno de 
ciso che bisogna invece dif
fondere la voce che il comu
nismo è in decadenza, che 1! 
comunismo è in crisi e perde 
terreno. Si dimentica che già 
De Gasperi . dopo il 7 giu
gno, in una intervista che fo. -
se qualcuno ricorda, si era 
doluto che dopo aver senti to 
d i re pe r tan to tempo che il 
comunismo è in crisi, alla 
fine se lo e ra visto davant i 
più forte di prima. Non biso
gna d u n q u e che coloro i qua
li diffondono queste voci sui 
nostro conto allo scopo di giu
stificare la loro politica, non 
bisogna che ci credano. 

Non bisogna mai credere 
alle propr ie bugie, se no si 
finisce pe r sbat tere la testa 
contro il muro . 

In questa confusione vi e 
qualcuno che incomincia a 
sostenere che nei riguardi del 
nostro part i to e del movimen
to operaio democratico a v a n 
zato la sola cosa da farsi è 
di seguire il metodo della l e 
galità. Noi costatiamo che 
questa posizione è più giu
s t i di t u t t e le a l t re ; aggiun
giamo però che il metodo de l 
la legalità, cioè il r ispetto de l 
la legge, non può esseie una 
concessione che si faccia a 
questo o a quel movimenti ' . 
ma è un dovere dei gover
nant i , in quanto la Costitu
zione' e le leggi esistono pr . -
ma di tut to per t raccia:e la 
linea di condotta che i gove. -
nant i devono seguire. 

A tu t t i coloro i qual i si oc
cupano t an to di noi . non ab
biamo che da r ipe te re quel lo 
che s e m p r e abbiamo det to e 
r ipe tu to . Se andiamo avant i . 
se r iusciamo via via ad orga
nizzare meglio i nostr i colle
gament i con la classe opera ia 
e col popolo, è perchè le esi
genze che noi rappresent ia 
mo e pe r cui lavor iamo e 
combat t iamo escono da uno 
svi luppo di forze rea l i le qua
li non possono veni r cancel
late. Le forze che si raccol
gono die t ro a noi sono formi
che sgorgano dal seno stc?s»» 
della società e sono spin te 
dal le condizioni di questa so 
cietà a r ivendicare quel le 
t rasformazioni per le qual i 
noi lavor iamo. La coscienza 
nuova che noi rappresent ia 
mo si forma sul la base di 
quest i spostamenti di forze 
reali . P e r ques to essa è qua l 
che cosa d i insopprimibile . I 
sent iment i e le idee che do
minano nel le nostre filo sono 
sent iment i e idee che matu
rano nel l 'animo di cent inaia 
di migliaia, di milioni di uo
mini , i qual i sentono che de
ve essere cica to u n mondo 
nuovo, diverso da quel lo esi
st i to fino ad ora. se si vuole 
che tu t t i gli uomini possano 
vivere in modo che sia degno 
di loro. Solo con ques te con
siderazioni si spiega che i 
mezzi adot ta t i contro di noi 
alla lunga si spuntano , an
che se possono o t t ene re d e 
te rmina t i r isul ta t i parz ia l i , 
provocare de te rmina t i a l t i e 
bassi del nost ro mov imen to . 
Solo così si spiega che noi 
siamo in tu t to il mondo, ol
tre che nel nos t ro paese, u n a 
forza s te rmina ta . S iamo u n a 

(Contata» in »- p i e . V cotonai) 
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